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OGGETTO: Rettifica e sostituzione integrale relativamente alle parti indicate della Determinazione 

n. G06558 del 14/05/2026 recante a oggetto: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi

dell'art. 19 parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto "Modifiche intercorse nel tempo in un

impianto esistente di recupero rifiuti non pericolosi" ubicato nel Comune di Giuliano di Roma (FR)

in località Aramorina

Società proponente: LAZIO ENERGIE srl

Registro elenco progetti: n. 084/2025

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE 

ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

su proposta del Dirigente dell’Area Valutazione di Impatto Ambientale 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002 n. 1 e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento regionale 10 marzo 2025, n. 5, concernente: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” è stata disposta la modifica 

dell’allegato “B” del predetto R.R. n.1/2002, in particolare è stata soppressa la Direzione regionale 

“Ambiente, cambiamenti climatici, transizione energetica e sostenibilità, parchi” ed è stata istituita la 

Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti” in cui sono transitate parte 

delle funzioni della soppressa direzione; 

VISTA la Direttiva del Direttore generale prot. 474509 del 28 aprile 2025 emanata ai sensi degli 

artt.19-ter e 22 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni, in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui al regolamento regionale 10 

marzo 2025, n. 5; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 476, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei 

Rifiuti” all’Ing. Wanda D’Ercole, a decorrere dal 1° luglio 2025; 

VISTO l’Atto di Organizzazione, n. G08849 del 10 luglio 2025 che ha definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”; 

VISTA la Determinazione regionale n. G09895 del 16 luglio 2026, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Valutazione Impatto Ambientale”, della Direzione regionale 

“Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei Rifiuti”, all'Arch. Maria Giovanna Di Leginio, a 

decorrere dal 16 luglio 2026; 
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DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, come da determina G04657 del 10 aprile, e a 

partire da tale data, è il Dott. Francesco Di Lazzaro; 

VISTO il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure 

di valutazione di impatto ambientale”; 

VISTA l'istanza acquisita con prot.n. 1194386 del 03/12/2025 (la cui avvenuta pubblicazione è stata 

comunicata in data 18/12/2025), iscritta al Registro elenco progetti n. 084/2025, con la quale la 

Società LAZIO ENERGIE srl ha richiesto la Verifica di assoggettabilità a V.I.A. per il progetto in 

oggetto;  

VISTA la Determinazione n. G06558 del 14/05/2026 con la quale, a conclusione del relativo iter 

istruttorio, è stata espressa pronuncia di esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale, con prescrizioni, per il suddetto progetto; 

VISTA la formale comunicazione trasmessa via PEC in data 15/10/2026 acquisita con prot.n. 

1039996, con la quale la Società LAZIO ENERGIE srl dichiara che "per mero refuso materiale a 

pagina 53 dello studio preliminare sopra citato è stata erroneamente riportata la seguente frase: 

'Non si ravvede la possibilità di fenomeni di ruscellamento delle acque superficiali che potrebbero 

contaminare il suolo e il sottosuolo sono evitati dalla presenza di un idoneo sistema di raccolta e 

trattamento delle acque di prima pioggia'. Si chiede allo spettabile Ente di non considerarla in quanto 

evidentemente non riferibile al progetto di cui trattasi"; 

VERIFICATO che quanto affermato dal proponente trova puntuale riscontro sia nella 

documentazione progettuale agli atti sia negli altri paragrafi della medesima Determinazione n. 

G06558/2026, i quali attestano correttamente e in modo inequivocabile che:  

 "non prevede forme di scarico idrico di alcun tipo ad eccezione degli scarichi civili che sono

gestiti per mezzo di fossa Imhof" (pag. 12);

 "non sono previste superfici pavimentate con conseguente regimazione delle acque per cui

non si origineranno scarichi di acque meteoriche" (pag. 12);

 "non sono previste variazioni agli scarichi idrici (limitati a quelli civili tramite fossa Imhoff)

né ai prelievi idrici dall'acquedotto" (pag. 13);

 l'impianto in esame effettua il trattamento di rifiuti non pericolosi in matrice legnosa

esclusivamente "a secco", operando mediante trituratori e vagli mobili in assenza di emissioni

di tipo convogliato;

ACCERTATO pertanto che la frase contestata a pagina 12, paragrafo "Suolo, sottosuolo e ambiente 

idrico", costituisce a tutti gli effetti un refuso materiale trasposto dallo Studio Preliminare 

Ambientale;  

PRESO ATTO che, in coerenza con la natura strutturale ed impiantistica del progetto, le prescrizioni 

n. 14, 17, 20 e 25 contenute nella previgente Determinazione richiedono di essere adeguate al fine di

eliminare ogni improprio riferimento a "superfici impermeabili", "recapiti in corpo idrico",
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"monitoraggi di scarichi idrici", "sistemi di abbattimento" e "reti di smaltimento acque", elementi non 

previsti e non necessari per la specifica attività autorizzata;  

RITENUTA, alla luce di quanto sopra accertato, la necessità di procedere alla rettifica del mero 

errore materiale presente nel corpo dell'istruttoria tecnico-amministrativa e di adeguare 

conseguentemente le suddette prescrizioni, al fine di allinearle in modo ineccepibile all'effettivo 

assetto progettuale e impiantistico autorizzato;  

RITENUTO opportuno, al fine di garantire la massima chiarezza amministrativa, la certezza del 

diritto e l'univocità delle disposizioni a cui dovranno attenersi gli Enti di controllo, emanare un nuovo 

provvedimento che sostituisca integralmente la Determinazione n. G06558 del 14/05/2026; 

D E T E R M I N A 

Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

di rettificare e sostituire integralmente la Determinazione n. G06558 del 14/05/2026 con il presente 

atto. 

di confermare la pronuncia di esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per il 

progetto "Modifiche intercorse nel tempo in un impianto esistente di recupero rifiuti non pericolosi" 

ubicato nel Comune di Giuliano di Roma (FR) in località Aramorina, presentato dalla Società LAZIO 

ENERGIE srl. 

di rettificare l'istruttoria tecnico-amministrativa originaria, stabilendo che al paragrafo "Suolo, 

sottosuolo e ambiente idrico" (già pag. 12) la dicitura "Non si ravvede la possibilità di fenomeni di 

ruscellamento delle acque superficiali che potrebbero contaminare il suolo e il sottosuolo sono evitati 

dalla presenza di un idoneo sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia" è da 

considerarsi ufficialmente espunta in quanto mero refuso materiale, come da formale dichiarazione 

del progettista e verifiche d'Ufficio. 

di sostituire le prescrizioni finali n. 14, 17, 20 e 25 previste nel precedente atto con i seguenti testi: 

- 14. Devono essere adottate idonee misure gestionali (quali la movimentazione dei materiali su

piazzali stabilizzati, il corretto stazionamento dei mezzi e l'uso di vasche di raccolta amovibili

sotto i motori dei macchinari mobili durante le fasi di lavorazione) volte a prevenire sversamenti

accidentali di oli, lubrificanti o carburanti a tutela del suolo e del sottosuolo;

- 17. Il recapito e la gestione dei reflui civili generati dalle attività igienico-sanitarie devono

rispettare rigorosamente le prescrizioni e le scadenze previste dall'autorizzazione allo scarico

rilasciata dall'Ente competente (Fossa Imhoff), garantendo la perfetta efficienza del sistema di

depurazione e provvedendo ai relativi spurghi periodici;

- 20. Si dovrà implementare un sistema di controllo operativo volto a garantire, in fase di esercizio,

il costante monitoraggio delle emissioni polverulente e odorigene (inclusi gli impatti da traffico

indotto), nonché dei livelli di rumore e vibrazioni prodotti dalle attività di gestione rifiuti e dalla

movimentazione dei mezzi; tale sistema dovrà inoltre integrare la definizione di specifiche misure

di mitigazione e interventi correttivi da attuare tempestivamente qualora venga riscontrato il

superamento dei limiti normativi vigenti;

- 25. Si dovrà mantenere in perfetta efficienza operativa i macchinari, le attrezzature mobili e il

sistema di trattamento dei reflui civili (fossa Imhoff), adottando tutte le cautele necessarie per
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prevenire contaminazioni ambientali, senza obbligo di reti di raccolta meteorica o pavimentazioni 

impermeabili in virtù della tipologia di rifiuti non pericolosi in matrice legnosa trattati a secco. 

di confermare che le restanti prescrizioni, non oggetto di rettifica, mantengono la loro originaria 

numerazione e validità. 

di stabilire che la presente determinazione, relativamente alle parti indicate, annulla e sostituisce a 

tutti gli effetti di legge la precedente Determinazione n. G06558 del 14/05/2026. 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

regionale; 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente dall’acquisire 

eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme vigenti per la realizzazione 

dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo le 

modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di 120 giorni. 

Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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